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Elisabetta II, con gli occhi lucidi, ha parlato al paese in diretta televisiva rompendo qualsiasi protocollo

La regina in tv rende omaggio a Diana
«È stata una persona eccezionale»
Giornata di riconciliazione, la famiglia reale scende tra la folla

Ordinata nuova perizia sul corpo dell’autista

Al-Fayed attacca
l’inchiesta con un video
«Ecco gli ultimi minuti
di mio figlio e Lady D»

DALL’INVIATO

LONDRA. Èstata la giornata della ri-
conciliazione. Con il vibrante
omaggio televisivo della regina a
Diana, innanzitutto, definita «per-
sona eccezionale e indimenticabi-
le». Ma tutta la giornata si è svolta
nel tentativo di inventare una «mo-
narchyof people» nella scia diquel-
la cometa che da una settimana ha
investito ilRegnoUnitoecheèstata
battezzata «the princess of people».
Un fenomeno naturale come non
se n’erano mai visti. Eppure fino al-
l’altro ieri c’era ancora qualcuno
che non si era accorto dell’esplosio-
ne dell’astro. Chiusa in un turrito
castello scozzese c’era una famiglia
che voleva sfuggire a tanta accecan-
te luminosità. Ha tenuto duro per
cinque giorni, al sesto ha ceduto. È
stato così che ieri mattina la regina
Elisabetta, il suo consorte, suo figlio
Carlo e i nipoti William e Harry so-
noscesiaLondra.Èstataun’offensi-
va in piena regola. Hanno guardato
l’astro negli occhi e hanno fatto be-
ne, non ne sono usciti polverizzati.
Si sono ripartiti i compiti.Carlocon
i ragazzi a Kensigton Palace, resi-
denza di Diana e casa della loro in-
fanzia. Elisabetta - prima del suo
messaggiotelevisivo-eilprincipedi
Edimburgo alla Chapel Royal del
Saint James’s Palace, a rendere
omaggio alla salma. Nell’un caso e
nell’altro i reali sono andati incon-
tro alla folla, hanno stretto mani e
scambiato parole. C’era il rischio
che partisse qualche fischio, che il
lutto diventasse definitivamente
telenovela con i suoi fans debor-
danti di partigianeria: viva lady Di,
abbasso Carlo-GeiAr e puresuama-
dre. Ma no, non è stato così. Si è le-
vato pure qualche applauso dalla
folla, lieve e incoraggiante. È stata
una giornata sì per la corona,anche
seilrecuperoèapparsoaffannoso.

Scusate le iperboli ma qui da una
settimana tutto è iperbolico. Ren-
derne l’eccezionalità è difficile per-
ché il pellegrinaggio, o per meglio
dire la mobilitazione non flettono,
anzi ingigantiscono. Oggi sarà l’ac-
me.Eilcronistaancoranonhacapi-
to quale scossa di profondità geolo-
gica abbia provocato questo im-
menso fremito di superficie. Non
resta che registrarne i brividi, osser-
vare stupefatti l’agitazione dei si-
smografi. Ieri pareva che tutta Lon-
dra passeggiasse tra Kensigton Pala-
ce e Saint James’s. Quattro o cinque
chilometri in lunghezza per uno in
larghezza ricopertidi fiori edediche
tra i sorrisi tristi dei turisti e le lacri-
me dei londinesi. È lì dentro che si
sonoinfilatiCarlo,WilliameHarry.
Il povero Carlo che pare sempre ab-
bia ingoiato un ombrello e che il
meglio che sa dare è di dominare il
suo impaccio evidente davanti alla
folla. Con lui i due figli. William in
doppiopetto grigio e una scioltezza
e padronanza di movimenti sor-
prendente. Il piccolo Harry, anche
lui incravattato,chesiguardaintor-
no un po‘ più sperduto del fratello

maggiore ma che tiene botta, am-
mirevole bimbo dalla balordissima
sorte. Maacatturaregli sguardiè so-
prattuttoWilliam, il futurore.Dice-
va di lui lady Di con materna fierez-
za: «Il paese è molto fortunato ad
avereWilliam».

Mentre osserviamo la scena ci
viene in mente che ci risiamo. Cosa
stiamofacendosenoncercareil luc-
cicore di una lacrima, il tremito di
un mento (che non arrivano), cosa
nasconde l’insistenza con la quale
guardiamo la mano di Carlo che
stringe quella di Harry e si contorce
nervosa?Èin fondolostessovoyeu-
rismo che c’era per Diana, indotto
dairitiedaimiticongiuntidiquesta
monarchia sempre inbilico traope-
retta e simbolismo e questa nostra
civiltàfoto-televisivachecifacrede-
re di vedere tutto dappertutto, o
quasi, agonie e fornicazioni come
fosse casa nostra. I tre, Carlo, Wil-
liam e Harry, che ieri leggevano
quelle dediche e poesiole tenere e
deliranti hanno compiuto con quel
gesto un atto d’accettazione. Sì, an-
che i due piccoli, William in parti-
colare che ha già l’età per farsi un’a-
michetta, saranno d’ora in poiscru-
tati e radiografati. Come fu per
mamma,nepiùnemeno.

Piùpoliticalapasseggiatadellare-
gina e del suo consorte nella viuzza
cheuniscePallMallalMall.Nonoc-

corre essere malevoli per pensare
che di quell’omaggio alla salma Eli-
sabetta avrebbe fatto volentieri a
meno. Ma il vento che montava era
bruttoeforte.PerfinoTonyBlairera
dovutointervenire(completandoil
suo trionfo in questo psicodramma
nazionale) e tendere una mano soc-
correvole alla coronastrapazzatada
giornali e opinione pubblica. La-
sciateli in pace, aveva detto, perché
soffronoemeritanorispetto.Avreb-
be potuto lasciarli cuocere nel loro
brodo. No, questione di stile. E poi
un Labour che puntella Buckin-
gham Palace pericolante è un La-
bour finalmente dotato della pietà
dei forti.Unpilastro. Immagineche
non guasta a chi governa. Dunque
ieri finalmentelareginaèandatain-
contro al popolo. Ha chiacchierato
amabilmente con lagenteassiepata
ai bordi della strada. Ha promesso
agliunieaglialtrichesiavràcuradei
principini.Hascossoilcapoperdire
«chedisgraziasignora».Parlavalen-
tamente e tristemente, passava ad
unapoliziottache laseguiva imazzi
di fiori che le consegnavano e che
avrebbero dovuto essere per Diana.
Più agile il principe di Edimburgo,
signorile e condiscendente con tut-
ti quegli uomini e donne e bambini
ma sempre con l’aria di informarsi
su che tipo di macchina fotografica
usaquelsignoregiapponeseosuco-

metrova il tempooggi,cheperesse-
re settembre è proprio una meravi-
glia,«isn’tit?».Realizzatoilsalvifico
contattoconilpopololacoppiaèri-
salita sulla sua Rolls color bordeaux
vecchio di trent’anni, quindi nero
con riflessi violacei. E finalmente è
venuto,giùperilMallmentreanda-
vano lenti a Palazzo, un applauso
consolatorio e liberatorio. La ricon-
ciliazioneeraavviata.

Due ore dopo era cosa apparente-
mente fatta.Elisabetta haparlato in
tv alle 18, giusto qualche minuto.
Comedopol’annualemessaggioal-
la nazione di Clinton o gli auguri di
Capodanno di Scalfaro, i commen-
tatori hanno anatomizzato ogni
virgola del breve intervento. Tutti
concordi: Elisabetta ha trovato le
parole giuste. Innanzitutto ha reso
omaggioaDiana:erapersona«ecce-
zionalmente dotata», «chiunque
l’abbia incontrata non la dimenti-
cherà mai», «ha reso felice moltissi-
ma gente». In secondo luogo si è
scusata del ritardo: «da regina e da
nonnavidicocheinquestasettima-
na a Balmoral abbiamo cercato di
aiutare William e Harry...». In terzo
luogo ha trovato il modo di ricono-
scere che tra suocera e nuora non
sempre tutto è andato liscio: «nei
momenti belli ma anche nei mo-
mentibruttinonhamaipersoil suo
sorriso...». In quarto luogo ha pro-
messo che in futuro qualcosa cam-
bierà: «Daquantoaccadutodobbia-
mo trarre una lezione». Infine ha
impresso l’etichetta regale sull’e-
spressione utilizzata già domenica
scorsa da Tony Blair: «Domani la
nazione sarà unita nel cordoglio e
nel rispetto». Elisabetta ha anche
usato termini alquanto inusuali da
partediunatestacoronata: «Vidico
dal profondo del cuore...», ha detto
per esempio. Jennie Bond, che è la
grandeespertadiBuckinghamPala-
ce per BBC1, è rimasta a bocca aper-
ta: giudica l’espressione «inconce-
pibile» sulle labbra della regina. In-
somma i sudditi ieri sera parevano
rasserenati. Si era un po‘ dissolta
quella mestizia aggiuntiva che pro-
manava dalle mura fredde di quel
palazzo reale assediato da un tappe-
to fiori, tutti per Diana. Il lutto si ri-
compone, ritrova una sua unità che
il prolungato soggiorno a Balmoral
aveva screziato in modo inquietan-
te, liberando giorno dopo giorno
qualcosa che cominciava ad asso-
migliare alla collera. Giusto in tem-
po. Perché se ancora oggi nessun
suddito avesse ancora sentito la vo-
ce della sovrana per Buckingham
Palace sarebbe suonata l’ora del de-
clino.Cheperaltroè inevitabile, co-
melareginahaimplicitamenteam-
messo. La «lezione da trarre» non è
stataesplicitata.Manessunodubita
che si tratti di un intento di mode-
stia e maggiore modernità. Quanto
alla perennità della corona, sarà af-
fare di Carlo e William e di un grup-
pone di costituzionalisti già al lavo-
ropertrovareleriformedaadottare.

Gianni Marsilli
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DAL CORRISPONDENTE

PARIGI. Gli Al Fayed, proprietari del
Ritz parigino, hanno ieri contrattac-
cato pesantemente per screditare la
tesi -sempremoltoufficiale-chel’au-
tista di Diana e Dodi fosse ubriaco, e
la testimonianza di uno dei fotografi
incriminati per cui questi li avrebbe
sfidati a provare a corrergli dietro.
L’hanno fatto diffondendo e com-
mentando, in una conferenza stam-
pa Londra, un documento filmato
eccezionale: le ultime immagini del-
la serataalRitzchesi sarebbepoicon-
clusa così tragicamente, riprese dalle
loro telecamere di sorveglianza, al-
l’interno e all’esterno dell’albergo.
Hanno anche ottenuto che i funerali
di Henri Paul, il vice-responsabile
della sicurezza dell’albergo che era al
volantedellaMercedes,anzichésvol-
gersi oggi in Bretagna come previsto,
vengano rinviati per consentire una
contro-perizia sul suo tasso di alcool
nelsuosangue.

Ecco quel che si vede nel filmato,
ripreso subito e ritrasmesso ripetuta-
mentedall’americanaCNN,conl’av-
vertenza che le immagini erano state
evidentemente «edited», cioè sele-
zionate, scelte e cucite assieme dalla
famiglia Al Fayed, non dalla loro re-
dazione. Si vede Diana che rientra in
albergo dallaportagirevoleprincipa-
le, niente affatto sorridente ma visi-

bilmente seccata dall’assedio dei fo-
tografi, seguita da un addetto alla si-
curezza, da Dodi in casual e dalla
guardia del corpo che è ancora grave
inospedale.Poi ilgruppochesidirige
su per lo scalone centraleal Ristoran-
te, sotto lo sguardo incuriosito di un
ragazzino e di un cliente in shorts
bianchi, seguiti subito dopo da un
parapiglia di camerieri e altri dipen-
denti dell’albergo che si precipitano
anche loro probabilmente spintidal-
lacuriosità. Inrealtàlacoppianonsa-
rebbe riuscita neppure a mangiare
tranquillamentealristorante,perché
infastidita dal concentrarsi generale
dell’attenzione su di loro - non da
partedeipaparazzi,cheeranorimasti
fuorimadapartedeglialtricommen-
sali - sarebbero risalitinellasuite«im-
periale» per cenare in camera. Una
voce, non confermata, aggiunge an-
che un ulteriore possibile motivo di
malumore: una volta in albergo Dia-
na avrebbe ricevuto una telefonata
tempestosa da Londra, forse dall’ex
maritoCarlo.

Nei fotogrammi successivi si vede
entrare in albergo Henri Paul, richia-
matoinservizio.Infine,unpaiod’ore
dopo, verso la mezzanotte, li si vede
tutti riuscire diretti all’accesso di ser-
vizio, vestiti semplicemente come
erano entrati, confabulare con il ca-
po della sicurezza, per predisporre
presumibilmente una strategia di fu-
ga. E ancora, attendere nel triste cor-
ridoio dell’uscita posteriore dell’al-
bergo, Dodi che cinge affettuosa-
mente col braccio la spalla di Diana,
che Paul esca a vedere se la strada sul
retro è libera. La scena passa alle tele-
camere esterne, quelle del retro, che
mostrano effettivamente un marcia-
piedesenzanessunfotografoinvista,
e quelle sul davanti, verso Place Ven-
dome, dove continua a sostare una
folladicuriosieunfoltogruppodifo-
tografi che si era assemblato, i quali,
aduncertopuntosiprecipitanoindi-
rezione delle proprie motociclette.
Ecco la prova che Diana era infastidi-
ta, ecco la prova che sono stati co-
stretti ad escogitare uno stratagem-
ma per sottrarsi alla caccia, ecco la
provachePaulnonhaaffatto l’ariadi
essere ubriaco, ecco la prova che non
poteva aver sfidato nessuno ad inse-
guirlo, perchè quando la Mercedes è
partita non c’era nessuno da sfidare:
questi i commenti dei legali del Ritz
cheaccompagnanoleimmaginisele-
zionate.

Quanto alla contestazione delle
analisi ufficiali che avevano rilevato
un tasso altissimo di alcolemia nelle
vene dell’autista deceduto, per otte-
nere un nuovo esame la famiglia Al
Fayed aveva ingaggiato un illustre
perito di parte, il professor Peter Va-
nezis, dell’Università di Glasgow cui
però gli inquirenti francesi non ave-
vanoconsentitoaccessoall’autopsia.
Dopo aver studiato i risultati questi
avevadichiaratochenonerano«affi-
dabilinéconvincenti».Daquilascel-
ta di procedere ad una controprova
rimandandocosìifunerali.

Siegmund Ginzberg

La Regina con il Duca di edimburgo tra i fiori, davanti a Buckinghan Palace, in ricordo di Diana Epa
Su un’isola
la tomba
di Diana

Diretta tv
su Rai1
e Rete4

Riposerà solitaria su un
isolotto, nel verde della
tenuta dei suoi avi. Davanti
allo straordinario tributo di
dolore e alla prospettiva di
continui pellegrinaggi, gli
Spencer hanno cambiato
idea: Diana non sarà
sepolta nella cripta di
famiglia dentro la chiesetta
St. Mary the Virgin, nel
piccolo villaggio di Great
Brington, vicino al padre,
come si era progettato in
un primo tempo. La sua
tomba sarà su un isolotto,
che si trova in mezzo ad un
laghetto artificiale, «The
Oval», nel verde della
maestosa tenuta di Althrop
Park. La tenuta è a pochi
chilometri da Great
Brington, dove i 250
abitanti tirano un sospiro
di sollievo: si riduce il
rischio di un’invasione stile
Graceland, la casa di Elvis
Presley a Memphis, che
attira migliaia di fans. La
chiesetta dedicata a Maria
Vergine era già stata presa
d’assalto in questi giorni.

La lunga diretta sui funerali
della principessa Diana
inizierà oggi alle 10:00 su
Raiuno e Retequattro. Il
lungo corteo funebre lascerà
Kensigton Palace pochi
minuti più tardi. Alle 11 e 55
la bara farà ingresso
nell’abbazia di Westminster.
Un’ora più tardi la cerimonia
si concluderà. La
telecronaca, a cura del Tg1 e
di Giulio Borrelli, avrà ospiti
in studio a Roma, Paolo
Garimberti e Gaia Servadio.
Sono previsti collegamenti
da Londra con Marco
Varvello e Donatella Scarnati
e, da Parigi, con Paolo
Frajese. Sempre su Raiuno,
alle 18.55, andrà in onda un
documentario inedito su
Lady Di dal titolo «Diana la
principessa sola», un filmato
di 45 minuti girato tra la fine
del 1996 e l’inizio del ‘97.
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Nessuna vittima, le autorità cubane:«Vogliono colpire il turismo»

Nuovo attentato nel cuore dell’Avana
Bomba esplode nel bar di Hemingway

Ieri il gradimento del governo italiano

L’italo-americano Foglietta
ambasciatore Usa a Roma

L’AVANA. Ancora un attentato aCu-
badopoquellocheècostatolavitaad
un imprenditore italiano. Stavolta la
bomba (si trattava in realtà di un
grosso petardo) ha colpito la Bode-
guita del Medio, uno dei simboli del-
l’Avana, uno dei due bar resi celebri
daErnestHemingway.Loscoppioha
provocato un fuggi fuggi generale,
ma nessuna vittima. Ingentissimi i
danni. La «Bodeguita» era, insieme
alla«Floridita»unadelle«tane»incui
l’autore del «Vecchio e il mare» ha
concepito alcune tra le pagine che
hanno lasciato un segno nella lette-
raturadiquesto secolo.Tutto l’impo-
nenteapparato di sicurezza cubanoè
ora mobilitato nella ricerca dei re-
sponsabili degli attentati, uno dei
quali giovedì è costato la vita all’ita-
lianoFabioDiCelmo,di32anni, sor-
preso dallo scoppionel bar dell’hotel
Copacabana. Il governo vuole evita-
re a tutti i costi che si sparga la psicosi
del terrorismo,minandol’immagine
di sicurezza che, a differenza di altre
destinazioni «esotiche» dell’area,
contraddistingue Cuba. Prima gli al-

berghi,poilaBodeguita:perleautori-
tà non ci sono dubbi che «l’obiettivo
dei terroristi, chemuovonodagliSta-
ti Uniti, è danneggiare il turismo che
rappresenta una delle voci più im-
portanti dell’economia del paese».
Secondo gli ultimi dati, parziali, nel
primosemestrediquest’annoCubaè
stata visitata da circa 500.000 perso-
ne. Per il 2000 il governo spera di ra-
strellareduemiliardididollaril’anno
in valuta. Ieri tutti i possibili bersagli
di nuovi attentati, gli hotel, le case di
Hemingway e di Che Guevara, i mo-
numentidellarivoluzione, lespiagge
eiristorantisonocontrollati.

Ieri sera era atteso l’arrivo all’Ava-
na di Livio Di Celmo, fratello di Fa-
bio, che dovrà occuparsi delle tristi
procedure per il rimpatrio della sal-
maediriportareacasailpadreGiusti-
no,di80anni,cheeraalCopacabana
al momento dell’esplosione echesiè
visto quasi morire il figlio tra le brac-
cia. L’anziano genitore, colpito da
shock nervoso e collasso cardiaco, è
ricoverato sotto stretta sorveglianza
medica al Cira Garcia, lo stesso ospe-

dale doveè morto Fabio pochiminu-
ti dopo lo scoppio. Fonti cubane e
consolari italiane hanno precisato
che la vittima svolgeva la sua attività
di imprenditore tra la natale Genova
e Montreal, in Canada, dove mante-
neva la doppia residenza, recandosi
con frequenza a Cuba peraffari.Nell‘
albergo Copacabana era ospitato
Giustino,cheavevaaccompagnatoil
figlio per godere di una breve vacan-
za,mentreFabioavevapresoalloggio
inunacasaprivata.

Lafamigliadell’imprenditoreucci-
so accusa intanto la Cia dell’accadu-
to. «Mio fratello amava moltissimo i
cubani. Andava continuamente a
Cuba.Sonostati, senzadubbio, icani
della Cia a far esplodere la bomba» -
ha affermato il fratello della vittima,
Livio Di Celmo, in un’intervista rila-
sciataadunquotidianocanadese.

Fabio Di Clemo, anche se aveva
passaporto italiano, viveva in Cana-
dadaoltre20anniinsiemealfratello.
Aveva affittato una casa a Cuba due
mesi fa e si trovava nel bar dell’hotel
Copacabana,doveeraospiteilpadre.

WASHINGTON. Thomas Foglietta,
un deputato di 68 anni che hauna li-
mitata esperienza di politica estera
ma conosce bene l’Italia e la lingua
italiana, sarà ilnuovoambasciatorea
Roma. L’annuncio è stato dato da un
funzionario della Casa Bianca nell’i-
sola di Martha’s Vineyard, dove il
presidente Clinton trascorre le va-
canze. L’ufficio di Foglietta era stato
informato soltanto qualche ora pri-
ma che da Roma era giunto il gradi-
mento del governo italiano. «Ogni
anno - aveva confidato Foglietta la
primavera scorsa -vadoinvacanza in
Italia,maquestavoltamièstatochie-
stodinonfarlo finoaquandononsa-
ròufficialmenteambasciatore».Tho-
mas Foglietta, che da ben nove legi-
slature viene eletto alla camera con i
votidellaLittleItalydiFiladelfia,èin-
fatti uno dei cosiddetti ambasciatori
di nomina politica. Non è cioè un
professionista della diplomazia, ma
un italo americano eminente pre-
miatodaClintonper lasua lungami-
litanza nel partito democratico. In
questi casi, prima che sia annunciata

la nomina, la vita pubblica e privata
dei candidati viene passata al micro-
scopio dall’Fbi, in modo che non vi
siano sorprese quando la decisione
del presidente viene trasmessa al Se-
nato per la ratifica. La scelta di Clin-
tonsieraorientatasuFogliettafindal
marzo scorso ma le indagini hanno
richiestoquattromesi.Aquestopun-
to la ratificadel senato viene data per
scontata. Originario di una famiglia
di Monteroduni nell’Isernia, scapo-
lo,Fogliettaèstatoilpiùgiovanecon-
sigliere comunale di Filadelfia prima
di essere eletto alla Camera nel 1980.
In campo internazionale si è occupa-
to di diritti umani, soprattutto in oc-
casione dell’afflusso di profughi da
Haiti negli Stati Uniti. La sua candi-
daturaera sostenutadallapotenteas-
sociazionedeiSonsof Italy,chegliha
permessodispiazzareglialtriconcor-
renti italo americani: l’ex senatore
dell’Arizona Frank De Concini e l’ex
deputatodelNewJerseyFrankGuari-
ni.Entro l’autunnoFogliettaprende-
rà il posto dell’attuale ambasciatore
ReginaldBartholomew.


